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L'export rallenta ancora .
Segnali di ripresa per il settore manifatturiero

La discesa, purtroppo, non
sembra ancora finita, e le previ -
sioni di risalita congiunturale ,
pur rafforzatesi, vengono d i
nuovo rimandate, presumibil-
mente alla seconda metà de l
2010 .

E' quanto mostra la consue-
ta indagine trimestrale campio -
naria sulle imprese fino a 50 0
dipendenti appartenenti ai di -
versi settori manifatturieri, rea-
lizzata dall'Osservatorio dell'e -
conomia della Camera di Com -
mercio di Ferrara, e condotta
insieme al Centro Studi d i
Unioncamere .

Nel corso del terzo trimestre
del 2009 i principali indicator i
del settore manifatturiero ave -
vano fatto sperare in un pro-
gressivo assestamento della
congiuntura ferrarese, che pu r
continuava a mantenersi in u n
ambito marcatamente negati-
vo .

Ma negli ultimi mesi dell'an-
no produzione, fatturato ed or-
dinativi non hanno confermato
le attese, facendo ancora un a
volta registrare flessioni più in -
tense rispetto al trimestre pre -
cedente, come evidenzia la ta-
bella sotto riportata . Solo l'an-
damento dell'export, pur man -
tenendosi negativo, mostra
qualche lieve segnale di schia-
rita, o meglio di rallentamento
della caduta, anche prendend o
in esame l'ultimo dato mensil e
disponibile, quello di novem-
bre .

«Nonostante le attese di u n
pur graduale recupero congiun -
turale vengono ancora deluse

«I segnali di ripresa
sono moderatamente
incoraggianti»

Buono il comparto
della meccanica e
dei mezzi di trasporto
e posticipate - rileva il Presi -
dente dell'ente camerale Carl o
Alberto Roncarati - non si pos-
sono tuttavia trascurare alcun i
segnali moderatamente inco-
raggianti . Due in particolare : in -

nanzitutto il rallentamento nel-
la caduta delle esportazioni ,
anche se si tratta al moment o
di un fenomeno rilevato soltan-
to a livello campionario, e no n
sull'universo delle imprese ma-
nifatturiere ferraresi . E poi l a
conferma, per di più rafforzata
rispetto alle indicazioni dei me-
si precedenti, delle attese degl i
imprenditori per margini di sen-
sibile miglioramento nel com-
parto della meccanica e de i
mezzi di trasporto, che rappre-
senta un volano fondamental e
per la ripresa della produzion e
e dell'export nella nostra pro-
vincia» .

Questo, mentre a livello com-

plessivo nazionale i dati mo-
strano alcuni, per quanto timi -
di, segnali di recupero, anch e
se nell'intero Paese le piccol e
imprese e l'artigianato fatican o
molto ad agganciare il lent o
ravvio dell'economia . Sono l e
medie imprese nazionali, inve-
ce, che sembrano fiutare un a
possibile ripresa dell'export, e
prevedono pertanto ordini i n
(moderato) aumento . Ferrara
sembra invece rispettare anco-
ra una volta la sua caratterizza-
zione di provincia anticiclica ,
presentando indicatori che ,
seppur di poco, peggiorano i li -
velli del trimestre precedente ,
e questo con particolare riquar-

do alle imprese con più di 1 0
addetti . Si registrano nella no-
stra provincia segnali meno ne-
gativi, rispetto a quanto rileva-
to il trimestre precedente, sol -
tanto per le imprese con meno
di 10 addetti e, in generale, pe r
le esportazioni . Questo anda-
mento risulta confermato an-
che dai dati Istat di novembre
sulla produzione industriale : la
variazione riferita all'ultimo
mese disponibile, quello di no-
vembre, rispetto allo stesso pe-
riodo dell'anno precedente, ri-
sultava infatti pari al -2,9% .
Analizzando invece il dato di ot-
tobre, si rileva una variazione
positiva che, pur riflettendo

una certa stagionalità, può es-
sere interpretata, con ottimi-
smo, come segnale positivo .
Prendendo infine in esame l'in-
tero periodo, per il momento s i
tratta dei primi undici mesi, l a
variazione tendenziale assu-
me un valore negativo consi-
stente (-34%), pur se inferiore
ai valori precedentemente rile-
vati . Contrariamente a quanto
si è verificato in ambito com-
plessivo nazionale, la dinami-
ca congiunturale ferrarese, ne l
corso del quarto trimestre, è
stata meno negativa per le pic-
cole imprese e per il comparto
artigiano, che infatti scontan o
arretramenti leggermente me-
no accentuati rispetto all'intero
settore manifatturiero . Le previ-
sioni migliori per i prossimi me-
si riguardano le imprese mani-
fatturiere provinciali con più d i
10 addetti .
A livello settoriale va invece se-
gnalato che anche nel quarto
trimestre praticamente tutti i
comparti manifatturieri provin-
ciali hanno fatto registrare arre-
tramenti produttivi a due cifre ,
ad eccezione delle imprese ali-
mentari e di quelle del legno e
della stampa .

Peraltro, appare incorag-
giante la previsione degli im-
prenditori sull'andamento de l
comparto forte della meccani-
ca e dei mezzi di trasporto ne l
primo trimestre del 2010: le
aspettative sono buone, ed ol-
tretutto rafforzano quelle già in -
dicate nel trimestre preceden-
te .

Da segnalare inoltre per i l
comparto del legno-mobili o
una prevalenza tra il numero
di imprese che prevedono u n
aumento rispetto a quelle ch e
si attendono una diminuzion e
della produzione .
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tessuto imprenditoriale tiene pur con una lieve
\\\\\'\ \\\\\ flessione. Le aziende sanno essere autonome

L'alto ferrarese reagisce
Nonostante le difficoltà, le società sono dinamiche

Avamposto della via Emili a
nella Bassa Padana, distrett o
industriale nascosto nelle pie-
ghe del Nord-Est.

Sono metafore frequente -
mente utilizzate, negli ultimi de -
cenni, per descrivere i tratti for -
ti e caratterizzanti dell'are a
centese, un territorio che da l
punto di vista economico è for-
se più assimilabile alle aree a
maggior sviluppo industrial e
della regione che al resto della

provincia di Ferrara .
E un territorio che ha dimo-

strato di avere capacità di rea-
zione molto maggiori alla diffi-
cile congiuntura economica
che ha colpito la nostra econo-
mia .

Perché Cento ha rappresen-
tato per lungo tempo, ed in ef-
fetti continua a farlo ancora no -
nostante abbia vissuto prim a
fasi di ristrutturazioni aziendal i
piuttosto profonde ed ora un

inevitabile rallentamento de l
proprio sviluppo economico, i l
modello di una imprenditori a
autonoma, diffusa e dinamica .
Questo grazie alla sua capa-
cità di creare rapporti di interdi -
pendenza tra imprese di diver-
sa dimensione e tipologia pro-
duttiva, e di offrire in tal modo
anche una maggiore elasticit à
al mercato locale del lavoro . S i
tratta di un'area-sistema, co n
una particolare, spiccata voca-

anni l'economia nazionale . Tut-
tavia va anche detto che, ne l
complesso, come indicano i da-
ti dell'Osservatorio dell'econo-
mia della Camera di Commer-
cio, il sistema centese ha man-
tenuto nel 2009, nonostante l e
fortissime difficoltà congiuntu-
rali, una sua sostanziale stabi-
lità, da un punto di vista stretta-
mente imprenditoriale . Poco
meno di 3 .300 imprese attive lo-
calizzate nel comune, in termi-

zione verso le produzioni mec-
caniche avanzate .

Ma quali dinamiche stann o
attualmente attraversando l'ap-
parato produttivo di Cento, i n
questa profonda fase recessi -
va?

E' evidente, innanzitutto, che
nemmeno il sistema produttivo
e di servizi locale è riuscito ad
evitare le ripercussioni negati -
ve di crisi e di turbolenze che
hanno investito negli ultimi due

ni percentuali un peso de l
9,4% del totale provinciale ,
quota pressoché analoga a
quella riferita all'anno prece-
dente, ma soprattutto identic a
al dato di 11 anni prima, co n
una caratterizzazione per natu-
ra giuridica che privilegia, l e
strutture societarie più solide ,
le società di capitali, ed in misu -
ra minore anche quelle di per-
sone rispetto alle imprese indi-
viduali .
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Tecnologia arati-crisi
A Cento, le imprese la utilizzano più di frequente

Le aziend e
del settore
manifatturiero
hanno sposato
la tecnologi a

Suddividendo le imprese i n
funzione del livello tecnologic o
delle imprese manifatturiere ,
nonché del livello di conoscen-
za di quelle del terziario emer-
ge, secondo una ricerca del -
l'Osservatorio dell'economia ,
che nel giro di dieci anni, quin-
di nel periodo 2000-2009 il siste -
ma economico centese ha pre-
sentato una evoluzione pro-
gressiva verso più elevati livel-
li tecnologici .

La crescita è apparsa più evi -
dente ed accentuata nel terzia-
rio, piuttosto che nell'industria .

Infatti nel settore manifattu-
riero la quota di imprese ope-
ranti nei settori a basso livell o
tecnologico è andata diminuen-
do (dal 45,4 per cento al 44, 7
per cento del totale), mentre è
contestualmente aumentat a
quella operante nei settori h i-te -
ch, con uno spostamento gra-
duale da livelli medio-alti ad al -
ti .

Secondo i dati dell'Osserva-
torio dell'Econompia, poi, i n
questa direzione va inoltre u n
altro importante indicatore le-
gato all'innovazione .

Nel periodo che va dal 2000
al 2007, European Patent Office
ha pubblicato 44 domande d i
brevetto che sono state richie-
ste da italiani residenti nell'a-

rea centese .
Complessivamente all'inter-

no dell'intera provincia, nell o
stesso periodo sono state fatte
118 richieste di brevetto .

Ciò significa che quelle con -
centrate nell'area del Centes e

ne costituiscono più di un ter-
zo .

Il fenomeno risulta poi anco-
ra più evidente nell'ambito de l
settore dei servizi, dove il pas-
saggio da bassi ad alti livelli d i
conoscenza è stato ben più ac-

centuato non soltanto rispetto
al trend nazionale, ma anche a
quello regionale .

La situazione è proprio mani -
festa nel settore dei servizi ri-
volti al mercato, ma come fan -
no notare gli addetti ai lavori ,

«la stessa dinamica ha riguar-
dato anche il settore dei serviz i
finanziari e quelli collegati al-
l'high-tech) .

Anche se, secondo i com-
menti di chi lavora nel settore ,
va doverosamente rilevato,

che proprio in quello dei servi-
zi ancora 73 imprese centes i
su 100 operano in comparii a
bassa intensità di conoscenza ,
contro le 70 a livello medio re-
gionale, e quindi il divario no n
è stato del tutto colmato .

«Ma quel che ci preme rile-
vare, in questa sede - chiarisce
il Presidente della Camera d i
Commercio, Carlo Alberto Ron-
carati - è che questo dato com-
plessivo sull'imprenditorialità
può essere analizzato anch e
nella sua composizione struttu-
rale, e quindi può aiutarci ad in-
dagare sulla capacità delle im-
prese ferraresi di essere pre-
senti nei settori avanzati e mag-
giormente competitivi» .

Si tratta di un risultato impor-
tante, perché è ormai evidente
che la vera sfida per uscire d a
questa fase economica così cri-
tica è la capacità di realizzare
network ricchi di conoscenze ,
specializzazioni e competen-
ze .

E non soltanto per aumenta-
re, incrementare il grado di in -
novazione nel sistema, ma an-
che per renderlo più diffuso e d
accessibile, anche a quelle pic-
cole e medie imprese che costi-
tuiscono l'ossatura del tessuto
imprenditoriale del nostro terri-
torio .
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11 segreto sta nel creare rapporti di collaborazione e sinergi e

Le imprese del centese
hanno reagito alla crisi

vedibile, le imprese operant i
nel comparto delle costruzion i
(-3,4%), ed, in misura minore ,
anche quelle agricole, che pe-
raltro hanno nell'ambito dell'e-
conomia locale un peso tradi-
zionalmente più ridotto rispetto
al resto della provincia .

Secondo gli addetti ai lavori ,
che auspicano una repentin a
uscita dalla crisi, è chiaro e d
evidente, che per i prossim i
mesi, la ripresa del settore ma-
nifatturiero non sarà più né for-
se potrà esserlo, nemmeno a l
di fuori del comune di Cento af-
fidata alla sola espansione del -
la sua base produttiva .

Occorrerà puntare, piuttosto ,
oltre che al miglioramento del -
le connessioni infrastrutturali ,
alle sinergie che il settore indu -
striale sarà in grado di instau-
rare con i comparti collegati o
di supporto, ed in particolare
quello dei servizi .

In altre parole, occorrerà svi -
luppare forme di collaborazio-
ne in rete tra imprese, sia di ti-
po verticale che orizzontale, al -
la ricerca di quei determinant i
vantaggi competitivi che non
sembrano invece raggiungibil i
individualmente .

Ciò potrà rappresentare sicu -
ramente il fattore determinante
e decisivo nel proseguimento
del successo del modello loca-
le di sviluppo .

Un modello che ha dimostra-
to di tenere anche nel period o
di maggiore difficoltà economi -
ca .
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Nel corso degli ultimi dodici mesi le imprese atti -
ve del comune di Cento sono leggermente dimi-
nuite, passando da 3.286 a 3 .260, con una flessio-
ne dunque piuttosto ridotta (-0,8%), ben più con-
tenuta rispetto a quella che ha riguardato l'inte-
ra provincia di Ferrara (-1,5%), e pure la
sub-area dell'alto ferrarese (-1,2%) .

Le attività agricole
e di costruzioni

hanno subito un calo ,
anche se molto minore
rispetto alle ferraresi

Per quanto riguarda invec e
la movimentazione, cioè il flus-
so di iscrizioni e di cessazion i
al netto di quelle d'ufficio, a
Cento nel 2009 si è registrato
un tasso di crescita pari a l
-0,25%, sì negativo, ma decisa-

mente miglio-
re rispetto a l
dato riferito al -
I' i nte raprovi n -
cia, che si è
attestato s u
-0,72% .

Sotto

	

l'a-
spetto

	

della
demografi a
d'impres a

hanno tenuto le attività indu-
strial i-manifatturiere .

Non vale lo stesso discors o
dal punto di vista produttivo ,
perchè le aziende hanno risen-
tito delle difficoltà congiuntura-
li, anche se in misura minore ri-
spetto a quelle della provinci a
di Ferrara . Nell'area centese ,
in controtendenza rispetto all a
provincia di Ferrara ed è addi-
rittura leggermente cresciuto i l
settore dei servizi, compres e
le stesse attività commercial i
al dettaglio e all'ingrosso .

Sono invece diminuite, co-
mera del resto largamente pre-
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1 nomee uv p\ r attività economica
Valori assoluti Valori 0/0

1998 2008 2009 1998 2008

	

2009 2009 Ferrara

Agricoltura, caccia e silvicoltura 1 .021 526 514 30,2 16,0 15,8 22, 6

Pesca, piscicoltura e servizi connessi 4 2 2 0,1 0,1 0,1 4, 2

Estrazione minerali 2 3 3 0,1 0,1 0,1 0

Attività manifatturiera 514 493 492 15,2 15,0 15,1 10, 2

Prod . distr. energia el ., gas e acqua 0 2 2 0 0,1 0,1 0

Costruzioni 325 594 574 9,6 18,1 17,6 14, 6

Comm . ingr. e dett . rip beni pers . e per la casa 813 761 771 24,0 23,2 23,7 21, 5

Alberghi e ristoranti 97 125 128 2,9 3,8 3,9 5, 0

Trasporti, magazzinaggio e comunic . 170 168 163 5,0 5,1 5,0 3, 5

Intermediaz . monetaria e finanziaria 47 61 59 1,4 1,9 1,8 1, 8

Attivit . immob . noleggio, informatica, ricerca 206 365 363 6,1 11,1 11,1 10, 5

Istruzione 7 10 13 0,2 0,3 0,4 0, 4

Sanità e altri servizi sociali 7 10 10 0,2 0,3 0,3 0, 4

Altri servizi pubblici, sociali e pers . 156 162 165 4,6 4,9 5,1 5, 2

Imprese non classificate 15 4 1 0,4 0,1 0 0, 1

TOTALE 3 .384 3 .286 3 .260 100,0 100,0 100,0 100,0

prese atti

	

per forma o

1998 2008

	

2009
Var. %

2009/2008
Var. %

2009/1998

CENTO

Società di capitale

	

215 448

	

457 6,4 13,6

	

14,0 2,0 112, 6

Società di persone

	

557 648

	

646 16,5 19,7

	

19,8 -0,3 16, 0

Imprese individuali

	

2 .575

	

2 .138

	

2 .103 76,1 65,1

	

64,5 -1,6 -18, 3

Altre forme

	

37

	

52

	

54 1,1 1,6

	

1,7 3,8 45, 9

TOTALE

	

3 .384

	

3 .286

	

3 .260 100,0 100,0

	

100,0 -0,8 -3, 7

sul totale Ferrara

	

9,4

	

9,3

	

9, 4

FERRARA

Società di capitale

	

1 .911

	

4 .094

	

4 .170 5,3 11,6

	

12,0 1,9 118, 2

Società di persone

	

5 .938

	

6 .626

	

6 .511 16,6 18,8

	

18,7 -1,7 9, 6

Imprese individuali

	

27 .196

	

23 .616

	

23 .133 75,9 67,0

	

66,6 -2,0 -14, 9

Altre forme

	

788

	

907

	

917 2,2 2,6

	

2,6 1,1 16, 4

TOTALE

	

35 .833 35 .243

	

34.731 100,0 100,0

	

100,0 -1,5 -3,1
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